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anoftalm o nelle suddette  località , sicché le ind icaz io n i del Joseph  
vanno  g iud icate  colle dovute riserve.

—  A. tem pora lis  Müll. (Jeannel 1926,61; hirtus tem poralis  Müll., 
Ent. B latt. 1913,302; tipo: G rotta F a lk e n h a y n p r .  P lan ina). —  Il pene 
estrem am ente sottile, in  v isione dorsale  poco p iù  largo dell’ ap ice ; la 
ligula m em branacea, b ian castra , il pezzo m ediano  allungato , bifido, 
con due pun te  ricu rv e  ad u n c in o  in  d irez ione ven tra le . —  T rovasi nel 
te rr ito r io  di P lan ina , nella zona slovena di confine: Grotta F a lkenhayn  
(G m ajnska jam a) p resso  Laze, ove è stato scoperto  nel 1913 dal de­
funto A. H aucke, esponendo b icch ie ri con esca nell’ultim a g rande 
caverna, in  V e XI, ra ro ; M aèkocka jam a (o M aèkovica) presso Laze, 
8 c 9.920 (R 5).

■— A. p u b en s  Bedel (Ann. Soc. ent. F rance , Bull. 125, noni, nov.; 
Ganglb. 210, Müll. 1913, 64 e Jeannel 1926, 60; pubescens  Joseph, 
Beri. ent. Z eitschr. 1870, 268, tip i:  Mrzla jam a sulla K rizna gora 
(K reuzberg) p resso  Loz (Laas) e G rotta di P lan ina). —  Trovasi nella 
zona slovena di confine: M ackovca jam a p r. Laze, d in t. P lan in a  
(Gspan, in  p rim av era ); G rotta F alk en h ay n  p r. P lan in a  (H aucke e 
Gspan); G rotta di Z avrh pr. B orovnica 4 c 5.18 (S taudacher e Springer).

Nota. —  B asandom i sulla m ancanza assoluta di am bo le setole pro- 
to raca li c red e tti d i dover is titu ire  p e r 1’ An. pubens  i l  so ttogenere 
H aplotrechus  (S itzungsber. A kad. W iss. W ien, 1 9 1 7 ,  6 1 4 ) .  Mi associo 
ora  a J e a n n e l  ( 1 9 2 6 , 6 0 ) ,  nel considerare  il pubens  com e un vero 
A noph tha lm us, prossim o affine dell’ h irtu s spectabilis, col quale con­
div ide la form a del pene e del pezzo m ediano  in te rno . La riduzione 
delle setole è un ca ra tte re  neogenetico di poca im portanza. Lo dim o­
strano  le setole del capo (sopraorb ita li), le quali appun to  nel pubens  
sono tu tto ra  soggette alla variabilità  ind iv iduale , essendo talvolta p e r ­
fettam ente sv iluppate , ta lvo lta  del tu tto  assenti (vedi W ien. ent. Zcitg. 
1 9 2 1 , 9 8 ) ;  m entre  le setole del p rono to  h anno  già ragg iun to  una fase 
di stab ilità , d irò  così negativa, pe rch è  m ancano  affatto in  tu tti gli 
ps. finora conosciuti.

Gen. Orotrechus Müll., Jeann.
C om prende finora 9 specie, d is trib u ite  p rin c ip a lm en te  lungo il 

m arg ine m erid . delle Alpi o rien ta li, dal V icentino  fino alla Conca di 
L ubiana. Le due specie della V. G. si possono d istinguere nel m odo 
seguente:
1. E litre  m eno globose, con m ic ro scu ltu ra  a m aglie trasversali. P ro ­

noto con m inu tissim a setola negli angoli post., addom e con due 
soli p u n ti se tigeri d inanzi al m arg. post, dei singoli s te rn lti; 
3 .8 -4 .2  mm. 189. longicornis.

—  E litre  p iù  globose, con m icro scu ltu ra  p iù  grossolana, a m aglie po ­
ligonali, quasi isod iam etriche . P rono to  senza setola negli angoli 
post., addom e con 4 - 6  p u n tin i setigeri lungo il m arg . post, dei 
singoli s te riliti; 3.8 - 4.3 mm. 19 0 .  Müllerianus.
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